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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro dei Trasporti 

(ANGELINI) 

di concerto col Ministro del Tesoro 

(MEDICI) 

e col Minist1·o del Bilancio 

(ZOLI) 

NELLA SEDUTA DEL 31 GENNAIO 1958 

Esecuzione di un piano quinquennale per l'ammodernamento ed il potenziamento 

della rete delle Ferrovie dello Stato, per una spesa complessiva di lire 17 5 miliardi. 

ONOREVOLI SENATORI. - 1. Il continuo evol
ve~rsi de1la teçn1ica nei .suoi molteplici compiti 
esige die nessun complesso industriale tr.ala
s>Ci di compiere sforzi organizzativi :e ,finanzia
ri per la realizzazione di opere e .l'adozione di 
provvedim·enti idonei a mantenere la propria 
attività alla alt·ezza delle richieste del ,mer
cato. 

Qualsiasi rallentamento o, peggio, a~rresto di 
tali sforzi com·promette .senza rimedio il dive
nire delie aziende :produttive. 

N el particola.re settore ·dei trasporti terre
stri le Ferrovie dello Stato, dopo aver . pres.so
chè esaurito il grande sforzo della ricostruzio
ne, hanno indirizzato O'gni loro iniziativa al 
riordino della st·ruttura azi.endale, al ridimen-
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,siona:m•ento, a.l:l'ammodernamento €d a.l poten
zia.Inento della 1~ete, O'nde adeguarla ,alle :preve

dibili esigenz·e del traffico. 
Questo, è, i·nfatti, in costante evoluzione e 

dovrebbe, .secondo le più caute previsioni degli 
studiosi, ~onfermate dai rapporti O.E.C.E., se
gmare incrementi annui dell'ordine di .almeno il 
3 ·per ·cento per i viaggiatori .ed il 3,50 .per 
cento per le merci. 

N egli ulti;mi te~pi non si è potuto far ftron
te all'.wumenta.to traffico che con crescenti dif
ficoltà, essendosi il materiale rotabile da merci 
e da vi·ag·giatori già frequentemente manife
stato alquanto insufficie·nte alle esigenze. 

Anche la legge 22 novembre 1956, n. 1337, 
pur avendo permesso di investire .subito 50 mi-
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liardi, da iscrivere .neti bilanci ordina~ri dei pros
simi cinque esercizi, per ordinazioni di mater,ia
le rotabile, non ha potuto tener conto di rtutte 
le necessità di ri,nnavamento di un •parco che 
ha una età media assai elevata. 

Pa~rimenti, ~gli im,pi.anti ,fissi di alcune linee, 
soprattutto in ·prossimità di rtaluni grandi ~cen
t['i, hanno già toc-cato o stanno per raggiunge
re il li,mite di .saturazione. Ed è d'uo-po anche 
non ignorrare ulteriormente quanto sia urgen
te ,ed indilaz;ionabile porre rimedio all',arrre
trato, che non si esita a dichiarare preoceu
pante, costituitosi da lungo tempo nei « ~rinno
vamenti ». Partroppo, infatti, 1per una lunga 
serie di esercizi le somme stanziate a tale sco
po .sono .state lar.gam,ente inadeguate. 

Congiuntamente alle anzi ricordate nee~ssi
tà di ord:ine veramente inrprescindibile sta l'esi
genza « sociale » di offrire al pubbli<Co un ser
vizio più adeguato alle sue pressanti richieste 
e quella « aziendale » di pote~re, attraverso la 
migliore qualirtà e· maggiore produttività del
l' esercizio ferroviario, tendere ad un definitivo 
ass.e·stamento del bilan~io. 

2. Si è ·cÒnvinti ·che il ricorrere a provvedi
n1enti saltuari intesi a sopperire alle più im
mediate n:ecess:ità, 01ra in uno ora in un altro 
settore, non risolverebbe la situazioné e porte
rebbe ad inv.eSitimenti che difficihnente potreb
bero ra,ggiungere un elevato ·grado di produt
tività. 

P,er questo è sembrato indispensabile elabo
rare un organko ptrogramma di lavori e prov
viste rp.er il potenziamento e l'ammodernamen
to tecnico della rete contemplante provvedi
menti, in div-ersi s·erttori, da attuar·e contempo
l'lanoomente od in tempi coordinati. 

Ispirandosi a quanto hanno fatto quasi tut
te le ,più impotrtanti ferrovie europee, ·si è !Cioè 
studiato un Piano di primo intervento compren
dente tutti quei provvedim~mti che si ritie
ne conveniente realizzare nel giro di un quin
quennio. 

Q'llesto 'Pi.ano è stato esserizia!lmente ispira
to ai s.egue·nti criteri: 

a) ulteriore incremento del parco dei ro
tabili e dei meZizi .di trazione per raggiungere 
la .consistenza richiesta .dal t~affico da s.m,al
tire ed al tempo stess'O rinnnovamento di quel·
la parte del parco più che .ammortiz·z,ata e che 

può essere sostituita con mez.zi mod·erni. di 
.grande maggiore economia d'esercizio; 

b) potenziamento ed ammodernamento de
gli im·pianti fissi degli itinerari a intensa cir
colazione di treni, con partiC'o~~are riguardo a 
quelli dorsa'li, che assicurano i collegamenti a 
grande distanza trra il Mezzogiorno ed il Set
tentrione, ed a quelli trasversali di 1unione t:::-a 
le linee ferroviarie 'dorsali e di collegame1YL 
tra le rregioni ·ocd·dentali ed orientali. 

Le sud-dette opere e f·or.nitur·e sono state pre
viste tenendo conto non soltanto dell'incremen
to del traffico nel e(}m,plesso, ma anche della 
sua distribuzione territoriale. Questa, infatti, 
tend·e ad ass!um·ere· .as'petti sempre più diversi 
da quelli dell'antemuerra., ,poichè in relazione 
allo svi,luppo agriC'olo, commercia~e ed inda·
striale del Meridione, si ;polarizza in partico
lare in .queUe regioni. 

3. L'accennato potenziamento ed am.moder
nàmento della ret.e è p-revisto, in ·CO'lliCTeto, at· 
traverso i .J,avori seguenti: 

a) ricupelìo del !preoccupante arre
trato di rinnov·amento dell'arma
mento e contemjporaneo rafforz,a
mento per ,una estesa .di circa 
2.000 Km. di binario e di circa 
4.800 deviatoi su1lle ilinee dor&ali 
e trasv·ersali a fortis.simo traffico 
(Villa S. Giovanni-Milano, Roma-
Torino-Moda-ne e Torino-Mnano
Tries~e), per complessivi 

b) rinnovame,nto e contemporaneo 
rafforz,amento delle trarvate me
talliche di tipo vetusto ancora 
esistenti sulle linee Vitl<a S. Gio.., 
vanni-Battipaglia e Reggio Call,a
bria-Metaponto, onde consentirvi 
il tra,nsito di convogli con ma,g
.gior peso· assi,ale e più elevate v·e
locità, per complessivi . 

c) trasformazione dell'esercizio da 
corrente trifase a corrente conti
nua di un primo gruppo di circa 
150 K·m. di 1inee liguri-piemonte
si (Genova-A:lessandda, Aless~an
dria.--Voghera, Arq•uat.a-Tor.tona, 
N·ovi--T·ortona, ~ecc.), quale inizio 

da ripo?·tare 

l\1ilion i 

50.500 

1.700 

52.200 



A .. tt-i Parlamentari -3- Senato della Repubblica - 2419 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMEN-TI 

Milioni 

-riporto 52.200 

del non di'l-azionabile 1pr'O'vvedi-
n1ento di rinnovamento dei vet1u- · 
sti impianti di tr.azione elettrica 
dei Comp.artimonti di Torino e 
Genova, per co1nplessivi . 8.600 

d) potenziamento degli scali -di smi
statm-ento, dei piazzali, delle in
vaooture per navi traghetto e de
gli impianti della trazione su di
verse linee principali della rete, 
,per ~complessivi . 9.800 

e) dieselizzazione di tutti i servizi 
vi,ag.giatori e m·er'Ci su ciflca 1.300 
K~m. di 'linee ·ora esercitate :a va
pore e per le quali - ìn r-elazio
ne all'entità del traffieo -non ap
pare conveniente la elettrificazio
ne; ulteriore potenziamen.to (per 
circa 6,4 milioni di Km . .annui di 
pencorrenza) dei servizi vi·aggi.a
tori effettuati ·con automotrici ter
miéhe; dieselizzazione di una buo
na parte (1.650.000 ore annue di 
manovra) dei servizi di manovra 
e di tradotte materiali ora effet
tuati con locomotive a vapore per 
complessivi . 29.700 

f) provvista di m.ateri.a,~e rotabile (lo
comotive elettriche, carri merci di 
vario. bpo, carroz:ze viag.giatori) 
destinato .a fronte·ggiare rl previ
·sto incremento del traffi,co vi·ag
,giatori -e m-erci, nonch€ le neces
sità di rinnovamento del materia
le di vecchio bpo, per eomp-les-
sivi 36.700 

g) costruzione di una nuorva nave tra
ghetto del ti.po « Cariddi », al fi
ne -di incrementare -l·e possibilità 
di trasporto -attraverso lo stretto 
di Messina, per complesS'ivi . 2.800 

h) moderni impianti di sicmrezzra, se
gnalamento, :bloc-co ed apparati 
-centrali per rendere ·omogeneo il ' 
sistem-a sull'intera dorsale Milano-

da riport.are 139.800 

N. 2419- 2. 

}Iilioni 

riporto 139.800 

Villa S. Giovanni, e per il poten
ziamento ·di altre linee, per com-
p-lessivi . , . 15.200 

i ) elettrificazione ex-nova di -ciflca 
500 Km. di line~e (Messina-Cata
nia, Pescara-Anc·ona, Torino- Mi
lano e lVIestre-·Cervi-gnamo) nel 
•q uadro di un logirco erd .a.~monirco 

compl•etamento -della rete già •eser
cita-ta a trazione elettrJca com
'pren.sivo, però, dei lavori di po
tenzi-amento ed ammodetrnamento 
che dovrebbero, -comunque, essere 
eseguiti anche con altri siste.mi , 
di trazione, per comple-ssiv1i . 22.300 

i) svilupp·o degli impianti per ,La P1"~0-

duziorne di energia elettrica, onde 
rpoter -di,sporre ~ di almeno altri 600 
~miilioni di Kwh. annui, per com-
plessivi 12.000 

1n) prov·vista dei mezzi di traz·i·one 
(locomotori e coppie di elettro-
motrici-rimorchio) occorrenti per 

l'esercizio a trazione elettrica -del
le linee di nuova elettrificazione 
'ù da trasfcnnare da corrente tri- · 
fase a corrente -continua di -c-tii al-

, le pr-ecedenti lettere c) e i), .per 
ccmp~lessivi . 28.400 

n) raddoppio di alcune tratte presen
te-mente a semplice binario e gra
vate da intenso traffico (Vallo 
della Lu-cania-Sapri, Corni·gt1ia
Framtura, Ponte stradale ferro
viario sul Ticino di Trecate) e 
completamente del racc'Ordo tra 
Genova P. F.-Granarolo-Bivio 
Suocmrsa'le, per -complessivi 31.500 

o) lavori e forniture varie .per com-
plessivi 800 

totale 250.000 

·Per ogni investime~to sono stati attent;;l
'mente vagliati: 

i1l gr-ado di urgenza, in relazione alle esi
genze del traffico e d_el servizio ferroviario ; 
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e la Tecld'iti?)ità, risultante daNe econr,
mie dirette ·e indirette realizzabili con l'impi~~
go di nuovi e più moderni 1nezzi e sistemi c1 i 
ese~rcizio. in Bapporto al costo delrinve,sti
mento. 

Ma alla redditività. partico·lare di ·o,g;ni sin
golo investi.mento in termini di economie cti 
spese è da aggi,ungere la redditività genera>.: 
che è da attendersi da!ll'insieme dei provvedi
m·enti considerati nel ·piano come incremento 
d·~i prodotti in dipendenza dello sviLuppo di 
traffico ·Che non sarébbe· aoquisibile rove man-
cassèi~o l'adeguam.ento del parco rot.ahili e::l 
il potenziamento degli impianti fissi :proposti. 

4. Il programma di 1lavori e forniture in 
conto patrimoniale, qui :sopra tracciato, com
porta una spesa totale di milioni 250.000. 

Data <l'€ntità dei capitali occorrenti per la 
attuazione di rquesto rprogra.mma, sono stati:: 
prese in considera,zione due vie. 

La prim1a è quella dei ricorsi ai ·mezzi 'Ordi
nari .di bilancio anticipando. l'impiego dei nor
mali stanziamenti. 

La seconda è quella del rkor;so a!d 1una se
rie di operazioni di mutuo opportunamente di-
stribuite nel tempo e da collocare a second,: 
delle possibilità del momento, sia aH'int.erno 
che all'estero. 

Il ricorso ai mezzi ordinari di ibilanèio dove
va, necessariamente·, contenersi nei limiti de
gli stanziamenti attuali per non chiedere a1 
bilancio uno- ·sforzo s;uperiofle a :quello consen
tito d1al rendimento ·delle nuorro1•e mpere ne:U8. 
prima fase di .attuazione del !piano. 

D'altra parte, anohe il ricorso ·ad operaz.ion i 
di ~prestito doveva necessari1amente .essere con-
tenuto in ~elazione aUe ~probabili pOSi:!i:bilità o.f
ferte dahle fonti di finanziamento cui sarebbe 
stato possibile ~attingere. 

1Si è, pertanto, ritenuto di dover dividere 
l'attuazione i·ntegral·e del piano di 250 miliar
di di rtire in due fasi: 

la prima, comport_ànte •un programma. di 
o:pere ·per lire 175.000 milioni, oggetto dell'uni
to dis~egno ·di le~ge; 

1la sec'Onda, comportante ·le residue opeJ: f: 
per ilire 75.000 milioni, da rin~iare ad eiPoca 
success.i\7ia, quando sarà possibile ed opportu
no completare !':attuazione del piaho e pr:o,mu') 
vere, con i nec-essari finanziamenti, il correL-1. 
tivo provvedimento -di le,gge. 

5. La prima fase di attuazi·one del piano 
di lire 175.000 m·ilioni comprende :un com p 1es
so di opere .conc-ernenti : 

a.) i1 rinnc•vamento ed il rafforzamento 
deU'arm~mento dei binari e deg11i altri impian
ti fissi, per rUna spesa totale di lire 75.000 mi
lioni; 

b) altri lavori di rafforzamento dei bi
nari, .la dies~e lizzazione della tr1azione s•ulle 1prin
.cipali linee esercitate a vapore, l'instaJllaz:ione 
di moderni i1Illlpianti .di :sitcurezza, segn:alarnen-
to e blocco, .l'aumento ed ii migliorame.nto dei 
rotabili, l'elettrificazione di alcune linee, non
chè altri Javrori e forniture di carattere pa
trimoniale -e .di ripristino, sempre connessi al1a 
realizzazione delle opere e ~provviste suddette, 
per :una spesa complessiva di lire 100.000 ·ni

lioni. 

6 .. Per quanto conc,erne il rinnoya·mento ed 
il r.afforz.amento dell'armam2nto dei binari ed 
il rinnovamento degli -altri impianti fissi, ·è 
da ricordare 1che con la legge 22 nove1nhrP 
1956, n. 1337, riguardante l'acquisto di nuovo 
materiale rotabile e la esecuz.ione di lavori di 
miglioria al ·materiale esisteiite, .per l'am·mo
dernamento ed il potenziam.ento deHa rete fer
roviaria statale, !'.Amministrazione delle ·fer
rovie -dello Stato venne, fra l'altro, autorizzata 
ad a.ssun1ere im!pegni, per l'effettuazione degli 
ae:quisti e dei lavori suddetti, 1fino aUa concor
renza della complessiva som'ma di 50 miliardi 
di lire, consentendo che, alla copertura di que
sti impegni, venisse provveduto destinandov: 
le so.mme che annualmente sarebbero state 
stanziate, per i cinque .successivi esercizi, neHa . 
parte ordinaria del bilancio dellà stessa Am
·ministr.az,ione, per il r'innovamento del mate
riale rotabile; tutto ciò alla condizione, pera~
tro, 'che lo svolgimento delle ,forni-bure e dei 
lavori e, conseguentemente, quello dei relativi 
pagam.enti venissero regolati in .modo che, a 
questi ulti1ni, rfosse possibile far front~, in 
cia.soun esercizio, con le di.s.p•oni:bilità risu L 

tanti dagli stanzi amen ti suddetti. 
Come fu detto nella relaz'ione che accompa-

gnò il1~elatirvo disegno di legge, la stuacc~mnat;l 
amtorizzazione venne promoss:a allo scop·o eLi 
age-vdlàre ed accele]}are la realiz.z3.Jzion.e del va
sto program·ma di ac:quisti e migliorie che for
mavano oggetto dei p-rovvedimento, pon-endo 
l' Ammi·ni:strazione ferrorviaria in grado d'im-
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postare e di sviluppare un organico ,piano d1 
cmnmesse svincolato dalla necessità dì mante
nere i relativi impe,gni di spesa circo8critti, in 

ciascuno esercizio, nei lilniti della :rispettiva 
assegnazione. Qualora, i.nfatti, si foss·ero do
vuti osservare questi 1i1niti, si notava nelléi_ 
stessa rélazione, le commesse avrebbero doV!u
to essere frazionate e diluite nel tempo, con no
tevole aggravio 'di lavoro amministrativo e, so-
pràttutto, con la cons·eguenza di un notevo1e 
ritardo nella concreta realizzazione dei ,pro
gram~mi e nell'effettiv-a utiliz,zaz.ione deLle re
lative disponibilità, dato i'l notevole sfasamel"~_
~o che, di solito ed inevitabilmente, si verifica 
fra l'a;ggi1udicaz:ione alle ditte dei lavori e la 
liqu-idazione finanziari,a .. 

D'.altra parte -- si ag;gilllng·eva - il frazio
namento nel tempo delle ordinazioll!i è da ·evi
tare, in 01gni possibile misur~a, in tutti i casi 
di lavorazioni che richiedGno, !P'~r la loro spe
cialità, delle pa,rticola,ri e ·complesse instaUa
zioni, non ·potendo, le ditte·- esecutrici, i·n que
sti casi, p•resdndere, nello stabilire :i loro prez
zi, dalla misura nella quale viene loro g.a:nan
ti.ta l'utilizzazione delle .s1uddette spe.ciali in
stallazioni e, in generale, la poss:ibilità di as
sorbimento degli altri loro ~costi generali. 

Identici problemi ed identiche es:igenze si 
vengono ora a presentare anche in rap1porto al
la necessità di acceler.are i tempi dello svol
gilnento dei p•_rogrammi di rinnovamento del
l'annamm1to deJle linee e degli altri impianti 
fissi jn 'generale, allo scopo di sincronizzarli con 
i tempi di svilt.rppo del progra.mnn.a di miglio
ramento e di ·p~otenzia1nento del p1arco del n1Ja.te
riale ,rotabHe, contemplato dal provv.edimento 
sopra richiamato. Data, infatti, la stretta com
pleln·ent·arietà esistente f1ra gli impianti fissi 
e 'H m~ateriale circolante, da trazione .e· da trai
no, il ·progressivo mi.ghoramento della situa
ziòne del rmateriale rotabile che si è dovuto 
promuove-re col provvedimento s-uddetto, non 
potrebbe ·produr!r·e tutti i suoi henefid se non 
alla ~condizione di assicurare te:m,pestivaÌnente 
anche il parallelo migliora:p1ento delle condi
ziorri di efficienza delle linee e degli impianti. 

Si tratta~ quindi, anche .qui, di ;c.peare le con
dizioni nece1s.sarie per tCO'ns~entire J'im1p101Stazione 
di un nr,ganico prog~amma di lavori ·concernen
ti 1'ra.rm,amento delle linee e gli altri impianti 
da finanziare, al pari del progr,amma riguar-, 

dante il materiale rotabile, contemplato dana 
legge n. 1337 del 1956, con le normali assegna
zioni in conto rinnovamento, a carico della par
te ordinaria del bilancio, ma oonsentendo, per 
le stesse ragioni dianzi illustr.ate, che i relativi 
i1npegni di spesa possano ess~-re assunti, :in 
relazione alle necessità di coordinamento e di 
sviluppo delle varie parti del programma, an
che oltre i limiti dell'asse1gnazione pro'Prcia di 
cias·cuno eser~cizio, s'i,ntende fino ·a concorren
za di un n1assirmo .corrispondente a 1un limitato 
numero di eserciz:i e sempre sotto la condizione 
che lo svo1'gimento dei lavori ed i conseguenti 
rpag,ament~i debbano eiS&ere r'egol,ati in m.odo d.a 
mantenere i paga;m~enti stessi ne:i limiti delle 
disponibilità ri,sultanti dai rcelativi stanzia
lnenti. 

A ,tal fine, peraltro, era necessario rimuo
ve-re, preliminarmente_, un osta~colo: quello, -cioè, 
derivante dalla part.itcolare impostazione ~che 

hanno avuto finora nel ~bi!tando dell' Ammini
straziorne ferr.torviaria le spese e, .quindi, gli stan
z:i,amenti relativi al t:innovamento degli impian
ti suddetti. 

Per tale i~mpos:ta?ione - c:he ha il suo fon-
• damento nelle vigenti disposizioni della legge 
organk·a sulle Ferrovi·e dello Stato - soltan
to le spese per il rinnovamento della parte :m,e
tallka (rotaie ed or;gani d'attacco) de1l'a.r1ma
mento delle li,nee hanno, in bila;nc:io, distinta e 
separata evide,nz.a in ·un ca1pirtolo a sè stante·, 
mentJr:e le spes·e relative al rinnovamento, sia 
degli altri elementi della superstruttura delle 
linse (trave;rse e pietrisco); sia di tutti ;gh al
tri impi.an ti fissi ( im·pi,an ti di .segnalaln·enrto e 
di ,sicurezz1a, :im·pianti dell'elettrif~kazione, i1m
pianti tele·grafici e telefonki, impi,anti d'illu
minaz:ione, d'acqua e di riscaldamento, e così 
via) sono trattate come .s:p-e,se di manutenzione 
9-d 'insieme a queste, ·pro:miscuamenrte ed indi
sti-ntamente, im1putate allo stesso capitolo. 

Inf.atti, l'articolo 20 della le~ge organi,ca 7 
luglio 1907, n. 429, nel testo modificato dall'ar
ticolo l ds.J.la legge 25 giugno 1909, n. 372, 
n1entre distingue e eolloca nel particolare rag
g.l'fU1>pamento delle « Spe,se co,mplementa~ri », 

le spese per il rinnovamento della .parte metal
lica dell'armamernto, al pari di quelle relative 
al rinnovamento del materiale rotabile, non 
considera, fifa le s:p:ese di questo ra,ggrupipa
lnento e neppure distintamente menziona le 
spes·e concernenti il rinnovamento degli altri 
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ilnpianti· fissi, assimilandole, quindi, :implici
t~mente, alla più vasta e- generica ·categoria 
delle .sp€Se di 1n.anutenz:ione. 

Con l'articolo 4 del :presente disegno di legge 
si provvede, 1pertanto, a ·modificare il sum
nlem.zionato articolo della legge organioa, in 
modo da permettere di tlrasferire nel ,g.ruppo 
delle « Spese compl·ementari » e di riunirvi, in 
unico s€~arato capitolo, come è poi previsto al 
primo -c-om1ma del S'uccessivo articolo 5, tutte· 
indi:stin.tame·nte le Sipese di rinnovamento degli 
i1m:pianti fissi 

Inoltre, affinchè il provvedim·ento possa aver 
corso fin dall'eserdzio 1958/59, col seccm.do 
comma .dello stesso articolo 5 viene· disposto il 
bras;ferimento, .al nuovo a·pposito capitolo uni · 
co da istituire nel hilancio dell' Amministrazio
ne ferroviaria .per le .spes·e di rinnovamento de
gli iim[piant:i., sia dello stanziani.ento di 5.500 mi
lioni, già is.critto, per l':eserdziio suddetto al 
crupitolo « 1R.irnnovamento della parte Inetalli(~a 
dell'armamento », s:ia di una quota ·parte dello 
c:;tanzia,m•ento iscritto al ;capitolo « Manuten
zione della linea », riferihile alle spese di rin
novamf:nto degli altri impiarrti fissi. 

La determinazione della quota parte sud- _ 
detta richiedeva ·una ·preliminare precisa defi
rniz:ione dei criteri di .sep,arazione delle Slp~se di 
1rinnova•J.ns·nto da quelle di .manutenzione. I cr:i
teri adottati sono quelli recentemente stabiliti 

. dall'U.I.C. (Union Internationale des Chemins 
de fer) ai fini delle statistid1e ferroviari·e in
ternazionali, a se-g-uito di un elaho·ra,to studio 
di 'Un apposito 'gTliippo di espe.rti. 

Sulla hase di questi -criteri, la quota parte 
dello .stanzimnento di 24.60Q milioni, is·critto 
nel bilancio dell' Alntministtrazione ferroviaria 
per l'es·ercizio 1958/59, al capitolo « Manuten
zione della line·a », da riferire alle sp·ese di 
rinnovamento degli !inrpia·nti e da .t,rasferir.e, 
quindi, all'apposito l!luovo capitolo, da istituir-' 
si per questo :s1pecifico titolo, 'insi•eme allo stan
ziamento di 5.500 milioni per il rinnovamento 
della parte metallica de1l'·arimamento, è stata 
determinata in 8.800 milioni. 

Con ciò, per il titolo in ques.tiol!le, verrà, in 
definitiva, a risultare stanziata, per l'eserciz!i.o 
1958/59, la cOln:ple.s.siv.a s.omma di 14.300 mi
lioni. Un uguale stanzi-amento, come ·minimo, .è 
inoltre stabilito, dall',a.rticolo 4, per 10 .stesso 
titolo, anche ·per gli esercizi successivi. 

.Stabilita, così, e garantita, in 14.300 -mi
lio·ni, dall'esercizio 19·58/59 in poi, la 1m-isura 
n1ini:m.a de:g1i stanziam·enti ·sui quali l' Am·mi
nistra.zione ferroviaria potrà contar1e !per il .rin
novamento dell'armamento delle li:ne·e e degli 
altri impianti fissi :in generale, re•stava da fis
sare l'ampiezza del periodo d~i tempo per il .qua
le sarebbe stato opportuno di vincolare rparte 
dei suddetti stanzi·amenti ad un ·p.rogramma di 

. J,avori preventiv.amente stalbilitD ed ta.Ua a.n:ti
ci:pata assunzione degli i;mpegni relativi alla 
sua trealizz.az!ione. 

Si è ritenuto, 1p.er varie ·considerazioni, .che 
tale periodo potesse essere o:p;portunamente fis
sato in .cinque anni secondo la i·mpostazione del 
piano orga:nico di .aimmod·ern.amento e ·poten

zia.mento d~lla rete. Da un lato, infatti, si è 

çonsiderato che, limit·ando il ;provvedimento ad 
un periodo ·più breve, rnon si .sarebbe· potuto da
re al relativo programma di lavori tutta l'am
piezza necessaria per estenderlo organ:kamen
te a tutti i settori ·più strettamente collegati 
da 1un reciproco rapporto di complement.a~r.ie.tà. 

D'altro lato, non è a1p.parso opportuno di pren
dere in · consideraz·ione un periodo più lul!lgo, 
·per il quale la programmazione si sarebb2· :pre-
1sentata più diff!kile .ed av1r.ebbe dovuto .fon

darsi .su :previ.siçmi più incerte e su ipotesi più 
facil,ment.e sus.cetti~bi:li eli ,e,~.sc-re, ·poi, s.uperate 
dall'evoluzione tanto dei fattori tecnici che di 
quelli economi~i. 

Nello studio ·e nella predisposiZ!ione dei ·mez
zi di finanziamento di un programma plurien
nale di rinnovamento degli impianti fissi, n€1 
quale una parte premine.nte deve essere neces

sariam·ente ris,elrvata al1a sup:2rstruttura delle 
linee, er.a poi indispensabile tenere ben tpresen
te un'altra fondamentale esi•genza. 

Tale ·esigenza riguarda, appunto, il rinnov·a
n1:ento deHa saperstruttura delle linee ed è 
s:trettam.ente •COtnnes,sa con le ·cre.s-c.enti neces

sità del traffico, con la :evoluzion·e· della tecni
-ca, quelle ince:ssanteme,nte reclamando, que·sta, 
d'.alttra .parte, consentendo l'effettuazione di 

treni sempre- ·più :p•esanti e più veloci e, P'er-, 
tanto, insieme, corn·correndo a rendere sempre 
più indispensabile ed ul'lgente .l'adeguamento 

dell'armamsnto delle linee al maggiore sforzo 
ri·chie.stogli dal ma:ggiore peso e dalla più ele
vata velocità dei .convogli. 
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A tale adeguamento si provvede, natural
mente, in modo sistemati-co,. i!n oceasione de-i 
~rinnovamenti, i quali, .pe,rtanto, non si effet
tuano, nell:a ~~na.g:gi·or rp.a.rte dei casi, sopra.tt,ut
to sulle linee :principali a traffico 'più i'ntenso, 
rilpristinando lo stesso tipo di armamento pree-
sistente, bensì sostituendolo con un tipo di ar
n1amento f>iÙ pes·ante ·e cof!l impiego di ·un mag
gior numero di appoggi. 

Il rinnovamento si a•ccOippia eosì, indisso}u
bilmente, •con un rafforzamento che, in quan
to tale· co(Stituisee, 1p.e.rò, un ve~ro e p·roprio a:u
mento 1patrimorniale, sia fisicamente, per il 
maggior peso del materiale :metalliéo imp.ieg·a
to .e del magg1~:r numer9 delle traverse poste 
in opera, sia econoinican1ente, per la maggior 
capacità di traffico ·conferita, in tal modo, .alle 
linee rinnovate. · 

È :pii'!i:nèipio, ·d'•altra parte, .costanbqnente os
servato nella contabilità ferroviaria di .tener 
ri'gorosamente distinti i fondi destinat·i al se:m
phce rinnavam•ento degli impianti .nella loro 
preesis:tente ·consis.t,enza da quelli desbna.ti, i'n
vece, a finanziare gli incrementi e le migliorie 
pa:tr.imoni,ali, a,nche quando si .tratti di opera
zioni praticamente congiunte e ·in,s.e~p,a.r:aìbili. M'a 
è ·evidente, in quest'ulhmo caso, l'imprescindi
bile necessità di 'Provvedere ~contemporanea
mente, in p~ro!J)orziornata mis1ura, al finanzia
m:ento tanto della spesa rif,eribile ·alla sosti
tuzione pura e .semplice, .quanto di que1la oJr
rispond.ente all'aumento di consistenza e di va
lore degli impianti. Ed è per questo ·che, nello 
stabilire la som1na da stanziare in ·ciascun es:Etr
cizio per il rirnnova~:ne,nto dei 1binari, secondo il 
relativo programma tecnico a~nnuale, si ha cu
r.a di comprender·e, anohe, .nello stanzia.mento 
:per aumenti .e mi1gliorie patrimoni'ali da iscri
vetre nel bilancio dello stesso esercizio, la som
Ina cor:r,elativ.amen te necessaria ~per I~a coper
tura deHia. spe1sa corrispondente al costo s~u:p

ple;m.entare dei rafforzamenti congiuntamente 
previsti nel progrmnma s·uddetto. 

A;nalo•gamente, nello stabilire il divisato })ro-· 
151ramma di rinnovamenti quinquennali, era pe·r
tanto indispensabile d'i })r·evedere, del pari, nel 
programma stesso, pe.r quanto ·co:nce·rne i rin
novamenti di rbi1nari, anche il fabbisogno su:p
plemen:tar:e corrispondente al ·costo dei raffor
zamenti relativi, predisponendo, nel contem})o, 
la necessa~ria ·copertura finanziaria. 

Le molteplic.i e complesse esi·genze finora il
lustrate, trovano il loro [1boc=o ne1l'artkolo 2 
del dis,eg-no di legge presentato. 

Quesb è rivolto, infatti, a vincol.a:re al .fi
nanziaànento di ·un piano di rinnova'm·e•nti quin
quennali: 

a) ·cinque annualità, di 13.500 mil:ioni cia
s·cuna, da prelevare sullo stanziamento .che ri
sulterà iscritto in bilancio, :per il~rinnovamrsnto 
degli impianti fissi, in ognuno degli esercizi 
compres-i nel quinquenn~.o 195:8/59-1962/63, 
in virtù del congiunto disposto degli articoli 4 
e 5 dello stesso dis,egno di legge ; 

b) e cinque annualità, di 1.500 milioni cia
scuna, da pr2lev·are sullo stanziamento iscritto 
nel bilancio dell'eseDcizio 1958/59 per aumenti 
e migliorie patrimoniali e su quello .che sarà 
da is·criverre, ·per lo stesso titolo, nei bilanci de
gH eser:cizi .suocessivi. 

Le somme in tal modo complessivam·ente vin
colate all'·esecuzione del programma di rinno
vamenti di' eui tratta-si ammonta}no, quindi, per 
ogll!i esercizio, a 15.000 milioni e pe•r tutti 1e 
cinque g,li esercizi ~consid,er.a.ti, .a 75.000 ·m.ilioni 
di cui: 

milioni 67.500 da prelevaDe sui fondi pro
priamente assegnati· ·per il ~r:innovamento deg:li 
i:mrpi.oo ti, 

e# ,milioni 7.500 da prelevare suii fondi as
segnati per aum·enti e mi•gliorie ·patrimoniali, 
corrispondendo que·sta somma al ·Com::p1esslivo 
ammonta~re del ·costo suppl.eme:ntare dei raffor
zamenti :previsti nel quadro dei rinnovamenti 
di binwrio :progra,mmati f!lel qu!inquEnnio qui 
considerato. 

Non si è ritenuto opportuno di vincol·are . a l
l'es,eeuzione del1prograilnma -di rinnovame·nti di 

-emi trattasi l'intero ammontare degli stanzia
menti che risulterannJ iscritti in bilancio per 
il rinnovamento degli impianti fissi, per non 
p~recludere la possibilità di riservare parte de
gli stes.si s:tanz:iam,enti al finanziamento di al
tri lavori ·che, quantunque non suscettibili di 
.essere previsti ed inclusi in un prog-ramma del 
tipo di quello p·rogettato, potrebbero, tuttavia, 
manifestarsi, in avv,enire, con car:attere di as
soluta urgenza ed indifferibilità. 

7. Per quanto eoncHrne :il •programma dei 
lavori e ~~:eHe forniture per lire 100.000 milioni, 
da finanziarsi col ricorso ad operazioni di p~e-
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stito, il provvediimento amtorizza l' A,mmini:str.a-. 
zione ferroviail'ia a contrarre mutui, d'int~esa 

con il Ministero del tesoro, all':interno ed al
l'estero, a mano a 1nano che '82· 111e presenterà il 
bisogno. 

Il Y'korso ai prestiti esrteri viene suggerito 
dalla considerazione, da un lato, delle· favore
voli disposizioni ·che ~il capitale este·ro ha ma
nif.e.st,ato, in .questi ultirn1i· anni, in diverse oc
casioni, verso le iniziative itaHane e, dall'al
tro, dall'interesse es)sten:te, anche da 1parte ita
li3!na, a profittare delle buone condizioni che 
generalmente aocompwgnano i ~prestiti in que
stione, quando essi siano coi:J.tratti coo Paesi 
che hanno rilevanti disponibilità di ·capitali, 
evitando, ,nel ·contempo, di a.ggravar:e il merc
ca;to finanz'iario itahano èon continui massic
ci preleva.mernti da parte dello .Stato. , 

In concreto, il ricorso alle fonti di fina.nzia
lne·nto estere potrebbe avvenire sia :pe·r il tra
mite di speciali istituti finanziari a eiò 1parti
colarn1ente destinati ed auto~r~izzati, sia con la 
stipu1azione diretta di m:utui con or,ganizza
ziorni bancarie dedite a siffattte ope.raz:ioni, 
come la Banc.a .Internazionale Ricostruzione e 
Sviluppo (B. I. R. S.) od altre importanti ha~n
che o grup·pi di· banche disposti a :prendere in 
consideraz'ione finanziamenti a langa ·scadenza 
di rilevante entità. 

Pur Pl*evedendo e amm·ettendo la favo~revole 
opportunità di ricor:rer:e a dei prestiti e1steri, la 
realizzazione del prsdisposto programma di in
vestimenti non :potrebbe essere s.ubordirna t a al 
ma:tmr.arsi di tutte le ~condizioni ne,cess.arie per
ehè una siffatta 01J'portunità dliventi .eff:ettiva 
ed attuale. 

Almeno in par,tenza s.a,rà, quindi, d'uopo fon
darsi sulle possibilità di finanziamento .con
cretamente suscettHJ'Ìii di esse~re soddisfatte eol 
ri,corso a prestiti inte~rni. 

Questi dovrebbero, prevalente;mente, realiz
zarsi in forme .sostanzialmente non dissiln·ili 
da quelle poste in essErte negli ultimi anni e ·che 
sarno :state im:pernia:te, come è noto, .sul collo
camento di obb}igazioni, p:m~ il tramite del Con
sorzio di Gredito per le Opere pubbliche·. 

Peraltro, -non dovrebbe predudersi la pos
sibilità di ri.correre anche a singole e .più mo
deste ope~raz,ioni di mutuo da stip·ularsi diret
t.ament~e con q~1.a~che in1portante istituto ban-

cario o con altri enh parti·colarmente interes
s:ati ,a,Ua realizzazione di qualcuno dei ip.rovve
dimenti :previsti nel piano, nella .misura, s':in
tende, nella quale, eventualmente, se ne offris
se la favorevole opportunità. 

Importante è, 'Ìn ogni caso, la scelta dei tem
pi dei f:inanziamenti. 

Infatti, eome è noto, l'attuazione di opere 
così ingenti rkhiede un tempo non :breve (p,re
disposizione di programmi ,analitici, progetta
zione, ehvborazione e pr.s·sentazione delle :pro
poste, approvazione, affidamento dei lavori e 
delle ~commesse, esecuzione) :per cui note~ole 

è anche lo sfa.s.a~nento che, di solito ed ine·vi
tabilmente, si verific~ fra l'aggiudicazione aHe 
ditte dei, lavori e la liquidazione f:inanziaria 
degli iilnpegni contrattuali assunti. 

È, perciò, oppotr:tuno che i .f:inanziam·en ti da 
promuovere S1iano regolati in re1azione alle ef
fettive necessità di cass.a e, quindi, alle· presu
mibil!i scadenze dei pa1gùmenti, in modo da evi
tare, pe·r quanto possibile, 'Ìnutili immobilizza
zioni di ·capit,ali e ,notevoli oneri di interes.si. 

Con eiò ve,rrebbe~ro eliminati - o quanto me
no ridotti - !gli inconvenienti verificati~si in 
questi ultimi amni iin dipendenza del frequente 
e ripetuto ri,corso ai prestiti ·collocati sul mer
cato italiano ~con emisS'ione di obbligazioni fer
roviarie, tramite il Consorzio di Credito pe1r le 
Opere tpubbliche·, fimo alla ~concorrenza dello 
intero 1importo fissato dalle relative l~eggi di 
a:utorizzazione e con notevole antic1ipo rispet
to alle date di ,matùrazione dei pagamenti con
seguenti all'espletamento dei relativi pro
gra,mmi. 

È da notare, infatti, 'Che questi p.res.ti
ti obbhgazionaTi ·se, da 'Un lato, han~o con
co~so, in parte, a :migliorare la situazione del
la Tesor·e~ria dello Stato, ,nelle varie epoche dn 
cui vsnnero posti in essere, dall'altro, hanno 
pe~rò determinato, per l' Am.ministrazione fer
roviaria, il costi:tuksi di disponibilità spr:o
porziornate alle sue immediate necessità di cas
s.a. Non sarebbe, perC'iò, il caso di a,ccrescere, 
ora, ulte·riormente, queste disponibilità, anche 
per il P'esante cai·,i:co di inter·es;si 'pia,s,sdvi 'clhe 
esse compo1rtano, mentre ·converrebbe, .al con
trario, di ,a1gevolar:ne il più rapido r:i1a.ssorbi
m.ento 'possibile, rinunciando a porre in ess,ere 
nuove operazioni di provvista di fondi, per, 
il f1inanzia:me:nto di vasti progra;mmi di inVte-
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stivmenti pat~r:imonùdi, che non abbiano possi
bilità di i.mmedi.ato utilizzo. 

Se queste considerazioni ·consi,gliano ·di diffe 
rire la stipulazione de·i prestiti fino al momento 
dell'impiego effe ttivo dei fondi, è, inv.ece, es
senziale che tali operazioni di Hna:nziam.ento 
siano subito autorizzate ed impostate aff:inchè, 
a fronte dell'importo dei prestiti da contrarre, 
possano .essere cor.relativamente avviati ad ese
cuzione i :ptrogramm:i dei lavori e delle :p-rovvi
ste. da es1pLetare ·e possano essere assu~ti, col 
passagg1io delle · ordinazi01ni, gli impegni di spe
sa relativi senza, peraltro, che l'importo di ta
li impegni debba rest.are, in ·ci·ascun .esercizio, 
cireos1(;:ri t.to nei limiti delle ris,pettiv'e dis1po
nibilità materiali di .fondi. 

Infa;tti, nel ·caso in cui si dovesse ·condizio
nare l'assunzione de,gli impegni all'esistelllza di 
una ·cowrispondente materiale disponibilità fi
nanziaria, le ordinazioni dovrebbero ·es.sel'le· ne
ee.s,sariamente f~azionate ,ziel tempo con la con
seguenza, quin~i, d.i un notevole i.nevitahile ri
tardo :nella concreta r e·alizzazione delle opere 
e nella effettiva utilizzazione della relaJtiv.a di
sponibillità. 

Alle conside·razioni ed alle fnecessità, qui .so
pra tr,appre:sentate, fu!ono manifestame,nte ispi
l~ati, dei resto,. gran parte dei tp.rovvedimenti 
emanali :prima dell'ul,tima ·guerra per il finan
ziam.ento degli importa·nti p-rogrammi di lavori 
e provviste, allo,r a impostati per ]'·estensione 
della trazione elettri.ca e per la .sistei:naziooe, 
il miglioramento ed il potenziamento, in gene
re, deHe linee, degli impianti e dei mezzi di 
esercizio. 

Con questi 1provvedimen ti -:--- fra li quali me
ritano di essere tenuti particolarm.ente ·presen
ti 11 regio doore·to-loe•gge 7 agosto 1936, :n. 1620, . 
ii regio recreto-lewge 8 aprile 1937, n. 749, 'il l 
regio decreto-legg~e 10 marzo 1938, 111. 451 ·e la 
legge 30 maJggio 1940, n. 728- mentre veniva 
se.nz'oaltro a·utorizzata l'intera .sp.es.a occorren~ 
te rper l'attuazione del ptrogramrna di lavori ·e 
di. foPniture timportanti e l'assunzione dei re
lativi iimpegni, si lasciava all' Amministr;azjone· 

ferroviari'a d!i porre in essere le neeess.arie 
operaz.ioni di p~rovvi.st~a dei fond i, m1a!no .a mano 
che se ne fosse lpii'es·e.ntato il bisogno, e con 
modalità ·ed a ·condizioni la ·cui determinazione 
veniva rimessa a successivi provvedimenti go
vernativi, da promuoversi d'intesa con gli or
gani dell'Amministrazione filllanziaria. 

8. In ·conc.reto, il .qui unito di,s,egno di 
.legge - e :più \.ùreci.samente il suo a.rtico
lo 1 - è .rivolto ad a.utorizzare 1' AJmmini
strazio.ne delle f~errovi.e dello S·tato 1ad attua
re il piano quinquennale di ammodernamento 
:; po ·cenz.iamento del1a rete delle Ferrovie dello 
St,ato, che contenwla i lavori e le .provviste so
pra enunciate, fino a .concorrenza deUa .somma 
-complessiva d!i 175 ·miliardi .da ·ripartire, S'e-
-condo il diSiposto dei suc-cessivi articoli 2 e 3, 
negli eseDc.i.zi finanziari da11958/ 59 !al 1962/ 63. 

L'articolo 2 del disegno di legge stabilisc·e 
1a forma di fina:nz.iamento della ·parte di sp·e
sa deli'.aJmmontare di 75 .miliardi di lir·e· con- . 
CeDnente il rinnovamento ea il rafforzamento 
dell'.armamento deli binari ed il rinnov.arnento 
degli altri impìamti fissi, sp,esa ·che viene im
pe,g.nata anticipatamente ai normali stanz:ia
linenti annuali di bilancio destinati •a tali spese, 
e qui,ndi, ·con .a:utofin.anziamen:to interno. 

L'arrticolo 3 del dise.gno di legge stabilisce la 
ripartiziooe e la forma di finanziamento d·e1la 
p~arte di spesa dell'ammontare di 100 miliardi 
di Ii.re concernente tutte le altre opetre e forni
ture non ·contemplate dal precedente articolo 2 
e co,mprese nel ·piano di cui all'articolo l. 

.La ripartizione è in rapporto all'attuazione 
finanziaria del piano .ed :il ·correlativo fina:n
ziamento viene autorizz.ato col ricctrso ad ope
razioni di •mutuo, da contrarre a 1mano a mano 
che se ne 1pres·enterà il bisog!llo, sia all'interno 
che ~all' .estero. 

L'·articolo 4 del disegmo di 1e·gge modifi·ca 
}'.articolo 20 della legge oDganiea dell' Ammini
strazione delle fer·rovi·e dello Stato, per ~con-
3entire il trasferimento nel gruppo delle « Spe
se complementari », in ~un unicò separato capi
tolo come :è, poi, •previsto al pr.imo comma del 
SUCCe3SÌVO articolo 5, tutte indistintamente le 
e._D·ese di rinnovamento degli i,mpianti fissi. 

Uarrticolo 5 del disegno di legge stabili.s,ce 
l',aJmmon.tare dello stanzi.aJmento di bilancio per 
il ~rinnovamento dei binarj e degli impianti 
fissi, da costituire mediante trasferimento da 
altri capitoli a quello d:i nuova istituzione pre .. 
visto dall' artJkolo 1n esame. 

L'artic.olo 6 del disegno di legge · stabilisce 
l'intervento del Ministro ·del tesoro nella sti
pulazione fwa l'Amministrazione f.errovi.a.ri~a e 
gli enti mutuanti, delle convenzioni che dovram
no regolare i mutui in questione e· stabilirne le 
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forme, le ·condizioni e le ·modalità, alla cui 
determinazione viene ·Così assicurato il .concor
so anche degli orga;ni dell' A~mminis.trazione fi~ 
:nanzi,aria. 

Il periodo ma,ssimo dell'ammortamento, rfis
sato, dallo stesso articolo 6 in trent'anni, è in 
relazione alla durata media del materiale e de
gli impianti che formano oggètto degli inve
stimenti. 

Se;m·pr·e· all'arbicolo 6 viene, inoltr,e, predsa
to che il serviz:io dei mutui sarà ass1unto dal
l' Amministrazione ferrovia·ria .a pa.r;tire, per 
cias·eun _ ·mutuo, d~aH' es·E!r·Ciz!io _finanzi·ario nel 
ç_•uale il mutuo st~e.sso sarà .stato contratt.o, e 
che le rate di ammortamento saranno is·critte, 
con distinta imputazione, .ne.ì bilanci dell' Am-

ministraziorne suddetta e specifkatamente vin
colate a favore degli E.nti mutuanti. 

L'articolo 7 stabilisce, come già per le .pre
cedenti operazioni di mutuo poste in essere 
dalle Ferrovie dello Stato, che a.nche quelle 
autorizzate con questo nuovo provvedimento 
sono esenti da ogni imposta e ta:ssa, com
presa la quota di abbonam.ento d.i cui all'arti
colo 8 del regio decreto-legg·e 2 settembre 1919, 
n. 1627, ·converti,to nella legge 14 aprile 192~, 
n. 488. 

L'articolo 8, infine, dem,anda al Ministro del 
tes.oro di provvedere, ·Con prop1ri decreti, ~l

la variazione di hilancio occorren.ti per l'at
tuazione di qua~nto dis:posto nello stesso dise
gno d'i legge. 
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DIS.EGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'A:m·ministrazione deHe ferrovie dello Sta
to ·è autorizzata ad attuare, fino a conc-orrenza 
della som•ma compJ.essi.va di lire 175.000 mi
li,oni, l'esecuzione di un ·org~ani1CO piano quin
quennale di ammodernam·ento e 1p•oten·ziam2nto 
della rete delle Fer.rovie' dello .St1ato eoncer·
nente il rinnova1mento ·ed il raf;forzamen:to dei 
binari, l·a dieseliz~a·zione 1del1a trazione sulle 
linee !prin:cip:ali eseriCitate a vapore, l'installa
zione di 'moderni impianti di sicurez,za, se
gnalamento e blocco, l'aurrnento ed il ~miglio
ramento dei rotabili, l'elettr:ilficaz.ione di al
cune l-inee, il rinnovamento degli imp·i.anti fis
si, nonchè ·altri lavori e forniture di carattere 
pa'trimoniale e di ripristino strettamente C'Oli

nessi alla realizzazione del ,piano c.ome so,pra 
specificato. 

Art. 2. 

Le s,pese occorrenti per l'esecuzione ,del rin
novamento Idei binari e ·degli altri i·mip1i.anti 
1fissi con11presi nel p·iano di cui all'articolo 1, 
saranno 1finanziate, fino a ·concorrenza della 
s·omma .complessiva :di lire 75.000 .milioni, con ' 
l'assegnazione, 1p·er cinque eserciZI lfinanziarì. 
.a far te,mpo dall'esercizio 195·8-·59 e fino al
l'·esercizio 19,62-·63: 

et!) ·della somma di lire 13.500 milioni da 
preleva11si sullo stanziamento che ris,ulterà 
iscritto annualmente nel bilancio dell' Ammi
nistrazione delle ferrovie dello S.tato, a1 ca
pitolo ,di coui al primo comma dell'articolo 4 ed 
ai sensi dell'articolo 3 ; 

b) della somma di lire 1.500· milioni da 
prelevarsi .per l'esercizio 19~58-59 s'ullo stan
ziamento is'critto ne1 bilancio dell'Ail11mini
strazi,one suddetta al capitolo n. 58 « Migliorie 
ed a·mnenti •patr.lmoniali alle linee ·e a·gli. i~m
.pianti a carico dell'esercizi.o » e, ,per quattro 
t'Se.rcizi successivi, sullo .stanziamento d.a iscri
vere, per il ime·desimo titolo, sul ca1pitolo cor
rispondente. 

Art. 3. 

La somma di lire 100.000 milioni oecorrente 
per l'esecuzione delle altre opere ·e· f:orniture 
m:m conte1nplate dall'articolo 2 e ·comp.res.e 
nello stesso piano di ·OUi all'articolo l, sarà 
iscritta in a,pposito eapitalo :della parte stra
oràin.aria· fdel bilancio ckll'tAmmini,s.trazione 
deUe ierrovie dello .Stato, in r~a;gione di lire 
30.000 milioni in cias:cuno degli esercizi 19·58-
19'59 e 1959-·60, di lire 20.000 1milioni nell'es~-r-• 
cizio 19·60 .. 61 e di lire 10.000 ·milioni in cia
scuno degli esercizi 19·61~.62 e 11962-6,3. 

I fondi oecorrenti al finanziamento della 
spesa di lire 100.000 milioni di (mi al ,prece
dente com,ma, saranno !P'rovvecìuti ·con op·era
zioni ,di credito. 

A tale 1fine, l'·Amministrazi,one è autoriz.zata 
.a contrarre m~utui, 1da ·colla.cars.i sia all'interno 
elhe all'estero, ·mano a 1mano che se ne pres.en
terà il bisogno e ,fino a ·concorrenza di un Ti
·cavo ·netto comp,lessivo .~p,ari alla oceorrente 
somma di lire 100.000 milioni. 

Art. 4. 

L'articolo ·20 della legge 7 luglio 1907, nu
mero 429, modilficato dall'·articolo l della leg
ge 25 .giugno 1909, n. 372, è ulteriorm·ente mo
di:ficato come ·seg·ue : 

Quarto comm.a; lettera b) : 

·b) •pel rinnova1mento dei binari e degli 
altri i~mpianti .fissi, per cui verrà stanziata in 
!bilancio una som:m·a non infe.riore a quella ohe 
verrà a riS'ultare i seri tta, per !questo titolo, 
sul bilancio dell'esercizio 19:58-59; 

Quinto c.om·ma: 

I rica.vi del. màteriale fuori uso e di de·rno
lizione, provenienti ·dalla manutenzione oridi
naria e strao.rdinaria delle line·e e dal rinno
vament.o dei binari, degli altri impianti fissi 
e dei rotabili, formeranno oggetto di appositi 
capitoli e articoli dell'entrata ed il loro im
porto sarà_ aggiunto agli stanziamenti di spes1a 
corrispondenti 'ai suddetti titoli. 
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Art. 5. 

La son11ma da stanziarsi in bilancio p.el rin
novamento .dei !binari ·e degli altri i1mpi:anti ' 
lfi,ssi, ai sensi dell'articolo 4, sarà isc.ritta in 
un a,ppos.i to distinto oa1pit,olo dello stato di 
previsione della spesa dell'Amministrazione del~ 
le ferrovie dello Stato. 

Tale som,ma, p·er l'·esercizio 195.8-·59, è sta
bilita .nell'im·porto di lire 14.300 milioni, di cui : 

a) lire 5.500 milioni ·pari ano stanzia
mento iscritto, nello stess~o stato di previsione 
della spesa dell'Amministrazione dehle fer- 1 

rovie dello :Stato per l'eserci.zio suddetto, al 
capitolo n. 5·6 « .Rinno\i'lam.ento della parte me
tallica dell'armiamento », da trasferirsi d:a que
sto ca,pitolo, c:he viene so,pip·resso; 

b) lire 8.800 m-ilioni, da trasferirsi dal 
capitolo n. 16 «Manutenzione della linea», 
sem~pre ,dello stato di previsione suddetto, qua
le quota 1parte ·dello stanziamento di questo 
.capitolo riferihile ai lavori ed alle forniture 
aventi carattere di rinnovwmento. 

Art. 6. 

I mutui di 'Cui all'articolo 3 saranno· con· 
tratti nelle forme, alle condizioni e con le .mo
dalità che verranno sta;bilite. con apposite ·con-

venzioni da stipular,si ,fra l' Anlllninistrazione 
ferroviaria e gli enti mutuanti, .con l'inter
vento del Ministro del tesoro, e da appro
varsi con decreto del Ministro stesso. 

Il 1.periodo d'ammortamento dei rrnutui non 
potrà essere, comunque, superiore ai trenta 
anni. 

Il servizio dei mutui sarà assunto .dall' Am.
ministr,azione ferroviaria a partire, pe.r cia
scun mutuo, dall'esercizio finanziario nel qua
le il mutuo ~stE·sso sarà stato c.ontratto. Le rata 
di a·m·Inorta1rnento saranno iscritte, ·COn di
stinta imp,ut.azione, nei bilanci dell' Ainmini
strazi,one stessa e S!pec:Uficata;mente vincolate 
a favore dell'ente ~mutuante. 

Art. 7. 

Le oper-azioni di mutuo e tutti gli atti ad 
es.s.e inerenti e conseguenti, sono esenti da 

. ogni im•posta e tassa, compré·sa la ·quota ·~i 

abbonamento di cui :all'articolo 8 del reg1o 
decreto-legge 2 settembre 1919, n. 11627, con
vertiti{) nella legge 14 .aprile 19,21, n. 488. 

Art. 8. 

Il Ministro del tesoro è autoriz:z,ato 1ad 
ap,portare, con 1pro,pri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 


